
LA SORGENTE APPIA DENTRO IL VORTICE DEI RIMPASTI, 
DEGLI STRAPUNTINI E DEI BEAUTY CENTER 
 
 
Abbiamo ricevuto tempo fa il comunicato dei Verdi, che esprimeva netta 
contrarietà al progetto di centro commerciale nell’area degli ex stabilimenti di 
imbottigliamento dell’Appia. Ci siamo posti e abbiamo posto in giro alcuni 
interrogativi, tanto per capire,  senza ricevere alcun chiarimento. Sarà un caso, 
ma ogni volta che si parla di ASP e dintorni improvvise folate di vento 
sembrano scompigliare le carte, a tal punto che rispondere a delle banali 
domande diventa operazione complessa e fastidiosa.  
Ci riproviamo. Poniamo le stesse domande, corredate di qualche riflessione,  a 
chiunque sia informato sui fatti e abbia voglia di diradare un tantino le cortine 
fumogene… 
 
 
1. L'ASP conserva tuttora le sue quote di proprietà nella Sorgente 
Appia? 
 
Sembrerebbe proprio di sì, visto che un posto nel Consiglio di Ammnistrazione 
della Società, poco più di un “addetto alle fontanelle” fino ad ora, assurge 
improvvisamente a dignità di “posizione” politica e in quanto tale oggetto di 
trattative nei complicati equilibri dei rimpasti di giunta. Ma si sa, per 
reimpastare ci vogliono le mani e ci vuole pure l’acqua…ed ecco che tutto 
torna! Se poi una volta con le mani in pasta ci fosse da maneggiare anche un 
po’ di “ciccia”, ecco pronti volenterosi politicanti con ambizioni manageriali.  
Insomma mani, money, mani….. 
 
2. Se l’ASP conserva le sue quote,  se ne deduce che abbia condiviso il 
suddetto progetto di centro commerciale. E' possibile che l'ASP possa 
avere totale autonomia decisionale in casi come questi, senza che si 
sviluppi alcun confronto politico nel Consiglio Comunale e soprattutto 
nella Giunta? 
 
A noi pare davvero poco credibile  che l'operazione possa essere stata portata 
avanti senza che una parte della proprietà ne fosse a conoscenza. I partiti che 
sono da lungo tempo in Giunta (e anche molto ben rappresentati nell’ASP) 
possono limitarsi a denunciare delle scelte a loro parere sbagliate, senza 
condividerne le responsabilità?  
Perché si chiede con un comunicato stampa “all'Amministrazione comunale 
ciampinese, presente tramite l'ASP nella Cooperativa Sorgente Appia, di 
intervenire in tutte le sedi opportune per esprimere la netta contrarietà al 
progetto di centro commerciale” ?  Non se ne può discutere in Giunta? 
 
3. Provincia e Regione, che ruolo hanno avuto nell’operazione “beauty 
center”? 
 
Già, pare che di beauty center si tratti, se con graziose estetiste o meno è 



tutto da appurare. Dubitiamo che un progetto del genere possa passare, per 
l'approvazione, semplicemente per il X Municipio. Prima di arrivare lì saranno 
stati fatti altri passaggi, compresi i nulla osta delle autorità aeroportuali, i cui 
vincoli sembrano dilatarsi o restringersi a seconda dei casi.  Si fanno problemi 
sui sottopassi, sulle Ciampino 2, ma non sui Pala Cavicchi e i Beauty Center. 
Anche in questo caso è assai poco credibile che l'ASP, le istituzioni e la politica 
tutta non abbiano avuto alcun ruolo. 
 
5. La vicenda della vendita delle quote, al centro del precedente 
rimpasto e che tanto scalpore ha destato,  che sviluppi ha poi avuto? 
Se non ricordiamo male ci sono stati anche strascichi giudiziari. 
Notizie? 
 
Ossia…se queste benedette quote dell’ASP si vogliono vendere, che senso ha 
mandare Verini alle fontanelle, dopo averlo marchiato come assessore 
“indegno”?  
Come risarcimento appare un po’ misero, ma… forse no. 

 

Money makes the world go around  
The world go around  
The world go around 

 
Money money money money money money 
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